ANNO XXX. 


Lunedì, 15 Ottobre 1877 


N. 282 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


TRIMESTIE SEMESTRE ANNO 


Roma e provincie del Regno . . . L 9 
Per tutti gli Stati d'Europa è l'Egitto » 15:= 
Siati Uniti dell'America Settentrionalo » 18 — 
Per l'America Meridionale, Cina e Au 

atralito + 000 eee 


devono pagarsi 10 oro 


19 foglio centi 
Vu foglio arretrato centesimi 


bbonamenti che si prendono per l'estero 


L17— L 
29- >». 
» 3 — » 6- 
>» 7-» 


li abbonamesti cominciano col le d'ogni mese 
così por Roma come per la provincie 


so, 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


In Roma all'ufficio del 
A Parigi , all' Auscx 


La lettere è i recla 
Giornale, — Non 


spedisco 
Per gli anunz 
A. TAMOGA, via 


Nello provincie, prosro gli 


rolgorsi csedusiommente all’ Agen 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Giornale, via del Seminario, u:87, piano terreno 
ci portali. 
Mavas , ruo Nòtre Dame dos Viztoires, 34. A 


Londra, DeList Davizs er Cour, 1, Finch Lane, Corubill E. C. 


fono gssare 


iati franchi alla Dirozio: 


ni 


restituiscono | manosoritti, 
Richiami e cambiamenti d'indiriszo devono avere unita la fancia in corso 


il Giornale. 


di pubblicità di 


Prefetti, 12, piano prinio. 


IPrerzi: Quarta pagina Cent. 30, 


Torza pagina sotto la fi 


Roma 14 Ottobre 


pasa ener: 


BOLLETTINO POLITICO 


Da Viennn o da Iucaresi giungono 
legrammi per smentire la notizia del- 
l'ingresso di volontari ungheresi in Ru- 
menia. La lorrisponiienza politica dico 
che, secondo le relazioni domandate dal 
governo alle autorità della frontiera 
transilvano-vumena, nulla si sa intorno 
a queste mosso di volontari armati sul 
territorio della Moldo-Valacck 
pessibilo che 1100 vomini abbiano po- 
tuto passar la frontiera senza esser ve- 
duti. Rimarrebbe perciò a sapere per 
quali motivi si sia sparsa a Bucarest 
ia'mente e con ostentazione una no- 
che, come risulta dalle dette infor. 


Questo desiderio che esprime il gior- 
nale di Vienna è molto 

di qualche manovra per premere in 
certo modo deliberazio 


momenti. L'Apeazia russa ha da Bu- 


carest che la nolizia relativa a questo | 


lei volontari ungheresi nella 
Rumenia è dovuta a una relazione del 
prefetto di Turn-Severin, il quale fu ine 
gannato dalle informazioni del sindaco 
di Raja Arama, Questo sindaco babbeo 
pe avrebbe scambiate le guanlio 
di frontiera , occupato a spazzare la 
neve, per una banda di insorti. Il pre- 
fetto li Turn-Severin sarà punito della 
sua credulità con una pronta destitu- 
zione. Quanto di vero in cotesta sto- 
riella? crediamo ben poco. il giornale 
Romanul fu il primo a segnalare la 
comparsa in Rumenia di un corpo di 
franchi ti 
spontenza } 
carest un ennara allo 
stesso fatto, e parlava di provroli 
per ilisarmaro gli sconsi-| 


ingresso 


Standard non mise punto 
zia dell'ingresso dei 
Rumenia, ma 


ari ungheresi in 
e cho essi ripa 
ptemente qualcosa e‘ 
corea di metter la cosa in tacere, 

Del resto, lulto questo incrociarsi di 
e di smeutite e questo lavoro del 
tolegrafo al servizio della IRumenia e 
della Russia, provano una cosa: che si 
tome assai dell'atteggiamento dell'Unghe- 


rin: cho si fa di lutto per vincolare il | 
governo austro-ungarico alla più rigo- | 
rosa sorveglianza: che si prevedono 


iutto lo diflicoltà e i disastri che potreli- 
bero derivare alla Rumenia e alla Rus- 
sia dal fetto di una escursione di bande 
armate alle spalle degli eserciti alleati 
© coi turchi minacciosi sulla sponda da- 
nubiana presso S 

In una corrispondenza da Vienna al 
Nori troviamo riassunte le inquietudini 
del governo russo riguardo ad un even 
tualo abbandono a Vienna ed a Pest 
del programma della noutralit 
neutralità benevola verso la Ri 
aila caduta dol gabinetto Aversperg poco 
accetto al Vaticano, 


Pel momento l'Austria non gode le gra- 
zio della Curia romana. Le si rimprovera 
1a sua mollezza, la sua indecisione, la sca 
mancanza d'indipendenza di fronto alla 
mania. Gli ultramontani credono 
mente che sia venuto Îl momento per fen- 
tare un gran colpo. Il Papa ha predetto la 


A?PP3U1DIGI 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


La 
cauzion 
paragone di Auyîer — Il maestro 
figog — I macstri francesi — Una pa- 
rodia troppo seria — Il teatro Argen= 
tina — Questioni artistiche a proposito 
di Pulcinella — La rosa di Firenze, del 

nnestro Biletta a Lecco. — La Messa 
lina di P. Cossa a Torino — Pubblica= 
zioni musicali. 


Dopo I Esopo del Castelvecchio, che 
porse argomento ad una mia rassegna 
drammatica nel corso della passata set- 
fimana, nessun’ altra importante novità 
ci venne data ol teatro Valle dalla Com- 


Aiciata del cav. Dassi — Una pre- 
di D. Chiaces — La piotra del 
rate 


non ha nessun fondamento. | 


interessante, | 
perchè lascia sospettare dell'esistenza | 


del ga- | 
binetto anstre-ungarico in quosti gravi | 


disfatta della Russia, o bisogna che questa 
profezia si compia. Gli articoli dei giornali 
che parlano del ristabilimento del regno di 
Polonla non sono già delle speculazioni 


| Platoniche. Il piano di campagna tracciato 


dalla coalizione rivoluzionario-elericalo è 
completo : si tratta soltanto di trovare cam- 
pioni per «seguirlo. Bisognerà dunque aspe 


tarsi nei duo Parlamenti di Vie 
| Pest degli sforzi energici e combinati per 
1 ministero, che rappresenta la 


politica della neutralità. 


Dal teatro della guerra oggi man- 
cano nolizio. Il caltivo tempo continua, 
le strade sono divenuto impraticabili, o 
movimenti seri sono pressoché impossi- 
bili. Anche riguardo allo stato sanita» 
rio dei due eserciti belligeranti, le no- 
tizie non sono buone. Può darsi che si 
esageri il numero dello vittime della 
intemperie della stagione e dello febbri 
dominanti, che troviamo nei dispacci 
giornali inglesi, ma questo risulta dal- 
l’insiemo delle informazioni: che molti 
casi di dissenteria si sono verificati fra 
le due rive del Lom, nei luoghi prece- 
dentemente occupati dall'osercito russo 
e dove oggi sono arrivati i turchi co- 
mandati da Sulevman pascià. Ancho per 
ciò che concerne l'esercito russo, si 
conferma che le sofferenze sono molte, 
non giù per mancanza di approvvigio- 
namenti, chè questi anzi abbondano, 
ma perché, non essendo preparati a una 
campagna d'inverno, manca tuttavia il 

stiario adatto. Il piano dei russi, so 
dobbiamo sffidarci ai dispacci un po'trop- 
po pomposi di Bucarest, è sempro que- 
sto: lo czarevie, che è forte di 100.000 
vomini e cceupa posizioni vantaggiose 
fra il Lom e la Jontra, in modo da 


respingere qualunque attico da parte 
di Suleyman pascià, si terrà sulla di- 
fonsiva, mentre i russi © i rumeni ten- 
teranno il grsn colpo intorno a Plorna. 
Ma quali probabilità di riuseita ha un 
piano siflatto? Bon poche, a nostro av- | 
viso, Ad ogni modo aspettiamo l'ulte- 
riore svolgersi degli avvenimenti. Per 
due o tre settimeno soltanto sarà an- 
cora possibile ag ili di tentare 
qualche colpo. 


nn 


L'ON. CRISPI A VIENNA 
Lion. Crispi da Destino si è recato a 
Londra, è ripassato da Parigi con l'in- 


tenzione evidente di ritornare in Italia. 
So nel partire da Berlino avesse già 
avuto in animo di andar a Vienna, 
avrebbe presa la via diretta ; l'averla 
scurata induce a credere cho il pen- | 
io di visitare Vienna 
gli venno quando era già a Parigi. 

Dopo le notizie da noi pubblicate non 
sarebbe politica da uomini prudenti l'o- 
stina:si a asserire, come alcuni fanno, 
che il viaggio dell'on. Crispi non aveva 
altro scopo fuorchè di divertirsi. Con- | 
verrebbe niegare la luce del giorno per 
non riconoscere dalle molle testimo- 
nianze concordi che l'on. Crispi compiè 
cosi a Berlino come compio a Vienna 
una missione politica. 

Sino dal primo giorno in cui abbia- 
no richiamato l’attenzione dell’italia sul 
viaggio dell'on. presidente della Camera | 
annunziammo l'accordo di Berlino 0 
Vienna e per conseguenza dell’ Italia 
nell'opposizione al clericalismo. 

De' giornali che con più furore si 
erano scatenati contro di noi, v'era il 


__ + 


di spettatori, e rammenterò in primo 
luogo la beneficiata dol cav. Bassi. Que 
sto egregio artista ha certamente ra- 
gione di mostrarsi soddisfatto dello 
mostrazioni di stima alle quali il pub- 
blico romano lo ha fatto segno. Solo è 
spiacevole ch'egli sia andato a ripescare 
nel maro dell'oblio un'antica commedia 
dell'Augier. Jo non sono tanto gallofoho 
come taluno mi dice; ho sempre am- 
messa la riproduzione dei capolavor 
francesi sullo scene italiano, e s0 vi è 
scrittore francese che meriti cortese ospi- 
talità nei nostri teatri, questi è cerla- 
mento l'Augier, il qualo però ha son- 
necchiato qualche volta come il buon 
Omero, E sonnecchiava certamente al- 
lorquando scrisse (almeno venticinque 
anni fa) la Pietra del paragone. Con 
buona paco de' miei colleghi in appon- 
dice, i queli rammentarono il grandis 
simo suecesso conseguito È questa pro- 
ione in Francia, è bene sì sappi 
dif Sea n 
maledetto fiasco a Parigi. Dopo una 


ni (che in Fran- 


pagnia Pietriboni. Non mancarono però 
Jo serate brillanti per numeroso concorso 


ventina di rapprosentaziu.” 
cia equivalgono ad una sola raPPresen= 
tazione in Italia) fa posta a dormi” ® 


Li 


Roma di Napoli. Ed ecco ora lo stesso 
‘Roma, pubblicare il seguente dispaccio: 


Roma, 43, — Assieurasi con molto fon- 
damento che Bismarck o Andrassy sionsi 
posti in piono necordo per resistero agli 
ultramontani nel caso cho avessero il 
pravvonto nello elezioni generali di Fr 
cia cho avranno luogo domani. 


Questa è una nolizia, cho non ha il 
pregio della novità ; lasi conosceva da 
iù giorni, l’averamo data © commene 
fata, © i diari principali di Nerlino e 
di Vienna la confermarono; poteva giun- 
gere al foma per mezzo di quei gior- 
nalî, senza che avesse a scomodare 
l'ufficio telegrafico, 

1 nostri colleghi, pel piacer di daro 
una smentita, essendosi affrettati troppo, 
si trovano ora costretti di ricredersi , 
che è quanto dire, riconoscere che non 
erano bea ragguagliati 0 che furono 
tratti in errore, 

All’on. Crispi si preparano anche a 
Vienna dimostrazioni solenni di stima 
come al presidente della Camera ita- 
liana, inviatovi a compiere una grande 
missione, Noi accogliamo lali dimostra- 
zioni come un lieto angurio, e non solo 
come un indizio delle mutate relazioni 


| contra che la 


Germania è dosisamento ‘contraria ad ogni 
tentativo pacifico e nulla desidera più vi= 
vamento che di prolungare questa sciagu- 
rata guerra, almeno sino all'anno vi 
Tatti i giornali ispirati dalla can 
di Berlino concordano nell'affermare ch 
lc forze della Russia non sono suficie; 
ad abtattero la Turchia, sarà obbligo mo- 
rale di tutta | 
giungere lo «sopo per cui la Itussia intra- 
prose la quer . 
Il segreto movents di questa condotta 
della Germania è ormai troppo palese. 
vuole al ogni costo approfittaro di questa 
cazione oricutale per Ja sua causa 
verso la Francia, Questa guerra orientale 
paralizza quasi completamento l'intiero oc- 
cidento curopso, non eselusa 1° Inghilterra, 
etantolamonarchia austro-unghoreso quanto 
Ja Ttussia si trovano costrotto a rivaleggiaro 
per la buona vicinanza ed amicizia della 
ermania. Copertasi le spallo in questo 
modo, la Germania nulla brama più arden 
temento che di approfittaro di tale splen- 
dida opportunità per accomodare un'altra 
volta i propri conti colla Francia. Infatti 
la Germania volgentosi a ponente non in- 
‘raneia isolata. Esisteva sol- 
tanto una potenza, la quale avrebbo potuto 
in dati momenti imbarazzare e forso impe- 
diro il trionfo della Germania e quosta po- 


| tenza era l'Italia. Ma ora dopo la missiono 


| 
Ì 


nostro, ma anche come una prova che | 


ormai sono svaniti i sospetti e le dif 
denze che în Austria-Ungheria si 
trivano contro di noi, 


nu- 


RSNIETE SIERETIONI 
dell Orisio 


Vicana, 10 ott 


(Corrisponde 


(N. X.) Lo distiarazioni 
cuni giornaîi tentarono di 5} 
Mico dei dubbi iuterno alle notizio che 
voi pabblicasto sugli accordì patteiti tra il 
gabinetto di Rerlino e l'Italia, farono smen= 

to dai fatti e dal linguaggio della stampa 
più autorevole della . L'articolo 
della Norddeutsche Zei'uny è qui cunsile= 
rato, como una cenferma dello vostro in- 
formazioni, poiché da esso apparo che la 

crmania reccoglie © cerca alleati contro 
Jo minaccio del partito elericalo francese. 

Qui non si comprendo il motivo per cui 
una parte della stampa italiana si sia osti 
a negar fede alle notizie di accordi ed a 
# lo parole. Se è vero ciò cho 
alrmano alcuni giornali che un trattato 
di alleanza formale non vonne sottoscritto, 
è perd verissimo che un acsordo coneroto 
fa stalilito © nei nostri tempi ciò è quanto 
das 


quali al- 
9 nel pab= 


ci i lia approvato ampiamonto 
quanto era stato da lungo tempo discusso 
fra l'ambasciata italiana di Berlino, l'am- 
basciata tedesca a Runa od i gabinciti del 
Re d'Italia e dell'imperatore di Germania. 

La presenza a Berlino del presidente 
della Camera italiana giovò al prin 


timento elio fra Germania © Italia furono 
stabiliti accordi, i quali vincolano i duo 
Stati per certi dati eventi ad una comune 
condotta di fronte alla Francia, so în que» 
ata naziono la provalenza clericale dovesse 
rondersi pericolosa alia paco pubbl 
A coloro poi che insistono nel dichiarare 
che fra Italia © Germania non esiste for- 
malo traîtato, risponderò cho nemmeno la 
famosa alleanza dei tre împeratori fu con- 
scerata con un trattato formalo e ciò non 
impodisco che essa sia in vi 
la sua forza © como fa paltuita dai can- 
collicri Bismarck, Gortehakoff o Andrassy. 
Ora vi darò alcune informazioni circa lo 
complicazioni della guerra orientale. 
» velleità pecifche pehiltorra in= 
contrino un appoggio molto debole presso 
lo potenze continentali. Sfortunatamente Ja 


non se no parlò più. A nessun impre- 
sario francese venno in mente di ri- 
produrla. È dunque una commedia sfavo- 
revolmente giudicata dai francesi stessi 

morta, sepolta, interamente dimenticata, 
Or bene, qual servizio ha reso all'artà 
o allo stesso Augior il cav. Bassi, fa- 
cendo disapprovare anche in Italia una 
commedia già fischiata in Francia? Gli 
è appunto contro questa ingiustificabile 
smania di riprodurre lavori giudicati di 
scarso valore nei paesi stessi ov'ebbero 
vita, ch'io ho sempre protestato e pro- 
testo ancora adesso. Fiasco per fiasco, 
dateci un fiasco italiano. 

ll cav. Bassi fu abbastanza avreduto 
facendo precedero questa disgraziata 
Pietra del paragone da una bella © 

vace commedia italiana. La Precau- 
zione del Chiaves giorò, quella sera, 
alla Compagnia Pietriboni per salvare 
l'onore delle armi. Quanto al Maestro 
Graffigny e alla sua parodia che chiuso 
la rappresentazione , mi perdoni il va- 
lento Hassi se non gliene faccio lo mio 
congratulazioni. È una farsa alquanto 
stupida e la parodia non colpisce giu- 
sto. I maestri francesi, generalmente 


ipo di | 
| Bismarek per dare alla diplomazia l'avver= 


‘ore in tutta | 


ll’on. Crispi, la Germania ha libero il 
\po, © se incidenti, che per ora non stanno 

© umane revisioni, non disturbano il 
ito preso dall’abile nocchiere della Ger- 
mania, no! andiamo incontro a gravi avve- 
nimenti © ciò forso neli'anno venturo, Di 
rio lo prospettive di pace non sono roseo 
nell'Oriente, ma anche qui nol nostro con- 
antico sono tatt'altro cho rideni 


LE CONDIZIONI DELLA SICILIA 


Nel Paese di Palermo del giorno 11 
{roviamo una lettora a noi indirizzata dal 
suo direltoro, sig. G. De Luca Aprile. 
vendoci egli onorato d’una sua vi- 
sita nel mese scorso, si discorse, come 
chiunque comprendo, delle condizioni 
della Sicilia e dello accuse cho parecchi 
giornali muovevano al prefetto comm, 
Nalusardi. Averamo appunto fatto al 
lora l'articolo intitolato: / prefetto di 
Palermo, 

Il sig. Do Luca Aprile s'intortenno 
con noi di quell'articolo e ci diedo al- 
cuni importanti schiarimenti. In seguito 
di questi noi abbiamo offerta l'ospitalità 
del nostro giornale a quelle riftessioni 
e considerazioni cho a lui piacesse di 
esporre intorno a’ provvedimenti di pub- 
blica sicurezza e alla condizione morale 
della Sicilia. 

Ma egli, partito da Roma, ha stimato 
di dover tacere por ragioni di delica- 
tezza, 


Ora rompe il silonzio. Noi abbiamo | 


lotta altentamento la sua prima let ‘ra 
e aspelliamo con apsiotà la seconda, 
Perccchè dello cose di conviono 
discorra con molta esitazione, chi bono 
non la conosca. Noi specialmento sti 
meremmo di comportarci con molta 
leggerezza se non istudiassi 
quello cho nescrivono i 
Dallo contraddizioni, dallo affermazioni, 
dallo critiche o dalle censure come 
dallo approvazioni e dagli elogi noi 
abbiamo sempre nutrita Ja speranza di 
poterci fare un concetto meno incom- 
feto ed inesatto do' desideri o do' bi- 
sogni della Sicilia. 

Che in Sicilia di giu- 
stizia appare da tutti i discorsi o da 
tutte le conversazioni. Deputati © mili- 
tari tutti ne convengono. Che non vi 
si possa instaurare questo regno? 


n rn] 


parlando , non sono arremivisti; anzi, 
in Francia le toorie del Wagner e dei 
suoi seguaci sono , non dirò so a ra- 
gione o a tortu, fieramento combattute. 
1 maestri francesi non si chinmano 
Oraffigny, ma Gounod, Thomas, Massé, 
Massenet. Poco per volta essi vengono 
vadendo lo scono musicali italiane, 
ma non è spargendo su di essi il ridi- 
colo che si difende eMfcacemente il pri- 
mato della nostra musica. Questo pri- 
mato dobbiamo sostenerlo, se ci basta 
l'animo, riordinando i nostri teatri, ri- 
meltendo in onore i nostri capolavori, 
jutando con tutte le nostre forze 
compositori italiani. Del resto, è molto 
rano che i comici italiani facciano la 
parodia dolla musica francoso, essi che 
si adoporano di continuo a trapiantaro 
in Italia lo produzioni drammatiche 
francesi è non mostrano fede alcuna 
nel risorgimento del teatro nazionale. 

Nel Grafigny c'è una parodia musi- 
cale, che, stando alle voci cho corrono, 
sarchbe scritta da uno dei nostri mi- 
gliori maestri. Ed io non duro fatica 
a crederlo, poichè è lavoro fatto con 
ligenza non comune e con arlifzii 


Questo è il problema, e noi saremmo 
obbligati a chi ci additasso la maniera 
facile o almeno sicura di risolverlo. 


dI 
IL PANSLAVISMO E L'AUSTRIA-l'NGHERIA 


Il Froudenblate dol 42 constata che una 
porto dolla stampa russa tiono un linguag- 
gio sconveniente ed imprudento verso l'Au- 
stria-Ungheria. È naturale cho vi tratta 
degli organi del panslavismo i quali, so- 
condo il giornale viennese, dopo il lamen- 
tovole fiasco delle ideo pacslavisto sono 
molto dispiacenti o cercano un oggetto su 
cui sforzarsi © cui rendero responsabile 
della wala sorto toccata alla Russia sui 
Bulgaria. Fortunatamente, pro- 
‘remdenbiat, la posiziono del- 
l'Austria-Unghoria è oggidi talo da potere 
non prendere sul serio lo offeso è lo mi- 
naccie dei chauvinistes russi contro il go- 
verno austriaco, Grazio alla bancarotta dol 


panslavismo, riosco veramente grottesco © | 


comico allorchè il Noroje 
Jando dell'incidonte avvenuto în 
nia, dico: «gli slavi dell'Anstria 
vano ansiosamento simili manifestazioni del- 
l'odio magiaro ondo trovaro tn motivo pa- 
triottico 0 lealo di precipitarsi contro ai 
magiari, come nol 1848 ed acquistare la 
propria indipondenza politico.» Non vo- 
gliamo, dico il giornalo viennese, mal» 
grado la severità dolla censura russa, ren- 
dor responssbilo di tali enormezzo il go- 
verno russo, nondimeno non ci sì potrà rim- 
proverare so in quSste o simili espettorazioni 
troviamo un motivo di più per rallegrarei 
gho l'esercito russo abbia così poco cor- 
risposto alle speranzo dei panslavisti di 
Mosca. Qualo linguaggio terrebboro infatti 
| questi fanatici so l'osercito russo, inveco 
cho davanti a Plovna, si trovasse oggi da- 
| vanti a Costantinopoli ? 
impo ed in ogni circostanza, 
conoludo il FremdonZAatt, sostenuta la no- 
cessità clio lo potenzo enropoe si mostras- 
sero concordi di fronte all'Oriente. Sc noi, 
ciò cho non è il caso, avessimo mai desi 
| rato che l'Anetria interveniseo nci Balcani, 
ammacstrati ora dall'esperionza della Rus- 
sia, lasciersumo cadere certamento quolla 
pazza Vestigin terrent, 11 Wicdomosti 
| può esser tranquillo. 
‘Austria-Unghoria non seguirà l'esem- 
| pio della Russia. Naturalmente cercheremo 
| che nell'ordinamento della quistiono orien- 
tale abbiano il dobito riguardo gl'intoressi 
della nostra monarchia. Se con ciò saranno 
lolfosi «gl'interessi vitali» della Russia, 
dipenderà dal modo con cui s'intendono a 


Pietroburgo ed a Mosca questi interessi | 


vitali, 


‘oi non intendiamo affatto di opporei ai 
veri interessi della Russia, però dobbiamo, 
onde evitaro malintesi, aggiungero tosto che 
iamo fra questi la realizzazione 
azioni dei panslavisti e chauri= 
istes, Non possiamo neppuro riconoscere 
nella Russia il diritto al protettorato eselu- 
sivo sugli slavi © sui cristiaui d'Oriente, 
| non riconosciamo lo suo pretensioni di cu= 
stode del Bosforo, n) potremmo tollerare 
cho tonti d'impadronirai dello foci del Da- 
{ nubio. Se a Pietroburgo od a Mosca s'in- 
tendosso qualche cosa di simile sotto la 
denominazione d'interessi « vitali » della 
Itussia, in tal caso saremmo certo costretti 
a contrapporre a questi 
della Russia, i veri intoressi 
‘on dubiliamo un istanto che ci 
i farli prevalere, poichè l'Au: 
di fronto all'Oriento nella 
ione cho i suoi interessi colnci- 
dono con quelli dell’Europ: 
< Essi non collidono neppuro cogl'inte- 
ressì dello Stato russo, Riteniamo bonis- 
10 possibile un accordo sull'Oriente col 
nostro vicino nordico; ma la condizione 
preliminare assoluta è lz separazione asso- 
Juta de.la Russia ufficiale dalla propaganda 
panslavista. 
< Nulla infatti diodo maggioro alimento 


difetto: è fatto troppo bene. Si. segi 
attentamente l'intreccio di mi 


@ fasi insieme, ma appunto l'at- 
ione va a scapito dell'ilari 
parodia musicalo del Gra//igm 
Jettare gl'intelligenti, ma non fa 
abbastanza. L'effotto sarchbe poi mag- | 
gioro se il cav. Passi la dirigosse v. 
ramente; il veder lui cho finge di 
gero o ‘un professore d'orchestra che 
dirigo davvero e picchia sul seggio, 
toglie ogni illusione. 

La compagnia Pietriboni ha questo 
anno una grande fortuna. È poco pro- 
babilo. che le muova concorrenza 
solito spettacolo musicale e coreografico 
dell’ Argentina. Il municipio è stato 
fermo finora nel negare qualunque sus- 
sidio, ed io debbo ritornare sulle coso 
giù detto a questo proposito. Vedo, però, 
che la stanpa romana sì mostra assai 
malcontenta di questa mancanza di un 
discreto leatro di musica nella stagione 
d'autunno. Roma, fra lo città più im- 
portanti d'Italia, è forso la sola dova 
ciò accada. A Firenze c'è un ottimo 


vrente Li 1,30 ogt 


alla difilenza verso la Russia quanto la 
condotta terrorista dei pansla-fsti, coi quali 
non si ha il coraggio di romperla a Pio 
troburgo. Non mancava certo la giustifica 
zione moralo allo legnanze dolla Russia 
contro la Turchia, ma lo manifestazioni 
doi faccendieri panslavisti © l'influenza cho 
è loro accordata dal governo, destarono il 
sospetto cho la Russia gettorebbo il peso 
della sua pot la bilancia per Ja rea- 
lizzazione dei desideri panslavisti. Questo 
pericolo è oggidi allontanato. È da sp 
rarsi cho anche a Pietroburgo si riconosca 
chio una soluzione della questione 
in senso alavo, è divenuta impossibile. Si 
guadagncrebbo così moltissimo por un'ac: 
cordo pacifico sulla sorto definitiva dolle 
provincio dei Balcani. » 


——_——____ 
DISCORSO DI LORD) SALISBURY 
Dinmo le parti principal 


dol discorso 


pronunciato da lord Salisbury a Bradford, 
141 corrente, © che ci fu senalato dal to- 
lografo: 

« Devo ancho oggidi affermare cho il 


10 dovore dei ministri inglesi è, nolla 
loro qualità di onesti. amministratori. di 
prendere în consideraziono gl'interossi ine 
gelosi © di ricordarsi che se doviassero una 
linca, pei loro sentimenti o desideri. per- 
sonali, dalla condolta cl'essi devono seguire, 
sarebbero colpevoli di mancare alla fiducia 
in ossi riposta. 
< Non ho d'aopo di dirti che non solo 
saremo i primi nd accogliero volentieri, 
ma anchio al agevolaro sul serio ogni ten- 
tativo per ristabiliro la pace, e che faremo 
tutto quanto è în nostro potoro onde rag- 
giungere quello scopo tanto importante. 
(Appiani) 
< Ma nel dirvi cid, mi permetterò di ri- 
cordarsi la posizione in cui si trova il go: 
isdetoci di faro dello 
i, non chiedoteci di eser- 
che appartieno ad una po- 


it 


1 conguistatrice, mentre nello 
stesso L'mpo v'imponele, a con_ ragion 
dovere di mantenere la paco. 


< 8: fossimo una nazione guerriera como 
una grande polouza wilitoro che tutti co- 
nose te #0 avessizio nua coserizione ri; 

sita, l'obbligo militere generalo ed un 
ancîo della guerra enorme, so avessimo 


,g Bla vi sono duo specie di diplomazi 
Vha la diplomazia cho dì consigli e la di- 
consigli 


posta, di dare 
senonehò consigli pacifici. Confido cha 
darà loro ascolto. Ma voi vedeto quali pas- 
gioni sono acatenato; sapeto che questa 
guerra da una parto © dall'altra è ispirata 
da sentimenti derivanti dalle intimo latebro 
della natura umana. Non potete attendorvi 
cho si rinunci allo pretonzioni per cui si è 
dichiarata la guerra, a mono che non vi 
sia una grande vittoria, ovvero un com- 
pleto esaurimento. 

« Ebbene, signori, aveto udito in quosta 
sala accusare la condotta del governo. Ciò 
mi sembra consideraro sotto un falso 
petto i doveri politici degli uomini di 
| Stato attuali. Non dobbiamo già vedero se 
| questa o quella controversia avvenuta nella 
| gtoria passata la avato la soluzione giusta. 

M dovero cho ci è imposto è di seguiro Ja 
politica cho, come lo coso stinno, colle 
istitazioni cho abbiamo, è Ja miglioro pel 
bonessers della naziono inglese. » (Apptausi) 
—_—_——————________6&6 

GIUDIZIO D' UN TEDESCO 


SULLA FRANCIA 


(E.) Merlino, î ottoòre, — Le pasto 
| rali francesi non sono passate, come si suol 


__ ——_—_ 


molto bene immaginati. Ha soltanto un | spettacolo al Pagliano; a Torino è aperto 


con opera © ballo il Vittorio Emanuele; 


mi mo- | a Milano saranno aperti in autunno con 
alcuni dei quali sono mirabilmente | opera in musica la Scala (dove. cant 


ranno la Patti, la Stella Bonheur, il 
Niccolini, il Giraldoni, il Matni), a il 
Dal Vermo (dove si rappresenterà la 
nuova opera Lina, del maestro Pon- 
ielli), senza contare i teatri minori; 
a Genova si aprirà in autunno Îl Carlo 
Velico; a Napoli incomincierà a metà 
di novembre la grande stagione del San 
Carlo. A_Roma invece, sino alla fino 
di dicembre, non c'è speranza di udire 
un po'di buona musica. Non parlo del 
danno che questo stato di coso reca a 
un numero considerevole di professori 
d'orchestra, di coristi, di ballerini, di 
mimi, ai quali manca, in tal guisa, 
ogni modo di guadagnarsi ‘onestamento 
la vita; ma i forestieri che visitono la 
mostra citta, e i romani stessi non do- 
vrebbero essere condannati a questa 
rigorosa dieta musicale. 

Il Municipio non può sborsare altri 
quattrini oltre quelli cho spendo per 
l’Apollo, sta bene. Non si chiede che 
il Municipio stabilisca una dote per 


Aa 
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dire, inosservate, ma non fecero nemmeno 
quella grande impressione che, non senza 
ragione, si poteva smpporro che farebbero. 
Qui non si è dubitato da parecchio tempo 
Ghe'il clero francese avrebbe preso un at- 
teegiamento attivissimo, ma forse non 
credeva che l'iogerenza del Vaticano si 
manifestasso ccsì aperta e così concorde 
— direi nfficialmento concorde — col go- 
verno del maresciallo. Alcuni giorn 
commentando tutto quell’ armeggiare del 
eandinali e ressoti francesi con molta calma, 
opinano che il Vaticano abbia in quest" in- 
contro abbandonata a proprio danno la pro- 
verbialo sua prudonza. Ja quanto poi alle 
predizioni sui risultati della lotta del 14 
corrente, debbo notare che si sono fatte 
rarissime e che la stampa su questo punto 
ni tiene in una granda riserva, mentrechè 
un mese fa ripeteva giornalmente il suo 
convincimento e la fiducia nella vittori 
dei repubblicani. Non vo 
fermaro che quella fiducia 
alla matematica sicurezza di prima parmi 
subentrato quel sentimento d'apprensione 
che coglie tutti innanzi ad un momento 
solenno. E quel sentimento che sempre 
ispira l'ignoto. Nessuno osa far un giudizi 
sul giorno dopo lo elezioni; tutti i ragione 
menti si fermano a quella data che 
diventare fatale non solo per la Franci 
ma per l'Europa. 

Go lo apprensioni intorno alla parteci 
pazîone attiva del clero francese all'agita- 
ione elettorale fossero qui assai minori di 
quanto ora si dimostrano col fatto, è facile 
arguino dall'opuscolo del signor R. v. K. 
intitolato: Le Francia ed il 10 magg 
pubblicato non la guari a Berlino, 
presso l'editore Vublen Non osere 
maro senza riserva che quell'opus 
opera dell'ambasciata tedesca di Parigi 
mon credo nemmeno di essere in errore se vi 
fiuto il vento che qui si desidera venga 
in poppa agli avvenimenti. A_ quanto ho 
potuto +apere intorno all'autore d 
l'opuscolo, posso accertare che non è un 
diplomatico chi lo scrisse, ma che fu s 
a Parigi da persona che frequenta l'amba- 
aciata. 

L'opuscolo non è reritto senza abilità 
tamente © con chiarezza la po- 
interna della Francia negli ultimi 
‘Sono interessantissimi co 
sui fatti di retroscena durante i ministeri 
cho si sono succeduti sotto il setteenato, 
ma in fino manca la conelusione, vale a 
diro una prospettiva, se non sicura, almeno 
probabile, per i giorni che seguiranno lo 

ezioni. Incontriamo nell'opuscolo la stessa 
inesrtezza sull 


mani del suffrazio ele 
cra ri manifesta nella stampa tolesea, 
hi sa che l'autore, se avessa atteso altri 


3 pubblicare îì suo lil» 
modificate le parol 
ndo che l'urna senza 
confermerà il verdetto che i 
liberale pi 
16 maggio fino da 
A vero dire, 
riva l'autore sull'esito della lotta, in- 
contra qui non pochi dubbiosi, ll mondo 
bancario della capitale tedesca non la sa- 
pato sottrarsi al contagio delle previsioni 
del mondo finanziario di l'arigi. Ebbene, 
dispacci ginnti a Coss ragguanievoli di qui 
avvertono come i finanzieri francesi n 
credono alla vittoria dei re) ubblicani, pre= 
vedendo una maggioranza non stragrande, 
ma tuttavia sufficiente a favore del mare- 
aciallo. Nè giunse nuova simile profezia 
grandi band ri, i quali, contraria» 
mente all'opinione pubblic 
tato sempre che le 0 
ero favorevoli a Mac-Malon. lì difficile 
dino da qual parte stia il torto, da quale 
la ragione in questo previsioni cosi con- 
Traddittorie. Ma la indecisiono dell'autore 
nel tiraro le conseguenze dello elezioni, non 
2 essa esistero arch nell'animo de- 
gli elettori © prodorre in loro le stesse suo 
riflessioni? Se ciò s'avverasso, vi sarebbo 
da temere, pur troppo! la vittoria del wi 
rescialio, 

Dall’opuscolo anonimo apparisce chiara 
mente ciò che più sopta sffermai, vale 
diro, che gli sforzi dei clericali, dei vi 
scovi, dei preti hanno sorpassato tutte 
aspettazioni che qui, a tale proposito, si nu» 
trivano, L'autore dell'opnscolo non è quindi 
senza colpa ss erronee supposizioni, a così 
breve distanza dallo elezioni, hanno potuto 
prendere radice, Se realmente le opinioni 
deposte in quell'opuscolo corrispon 
quelle dell'Ambasciata tedesca a Parigi, 
conviene confessare che almeno in un punto 
sono essenzialmente errate e che non po- 
teano essere smentite con maggiore soll 
tutine ed energia, di quanto lo furono dal 
recentissimo contezuo del mondo 
chico in Francia, colle indulge 
dui, csc. Questo punto è esprs 


cl giorno fatale, 
bile che 


0 a pagina 
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l'Argentina; si ilomanda che conceda il 
teatro a un impresario, con l'obbligo di 
dare opere in musica in autunno, e la 
facoltà di valersene come più gli piace 
nel rimanento dell'anzo, a condizione 
che siano tutelate la sicuro 
grità dell’edificio. Questo ho detto altra 
volta © questo ripeto oggi, senza al- 
cuna speranza però che il sindaco e la 
Giunta porgano ascolto al mio consi- 
glio. To sono persuaso che se il Muni 
cipio, senza spendere un soldo, aprisse 
una gara, si presentorebboro dieci 0 
dodici impresari por assumere l'appalto 
dell'Argentina. Ma se nun s'apre la 
gara, è naturalo cho nessuno si pre- 
senti 0 cho il Municipio ai trovi ogni 
anno în gravi imbarazzi. So per pr 
che gli è un predicare ai sordi o che 

rimetto la carta o l'inchiostro ; ad 
ogai modo, mi lasta di aser dimostrato 
che Roma im autunno potrebbe a: 
vere un teatro musicale senza alcun 
aggrario dalle finanzo municipali. Con 
un po' di buona volontà Ja questione 
verrebbe facilmente risolte. 1} sovra- 
tutto non bisogna dimenticare che a 
Roma, fuor dei teatri che appartengeno 
al Municipio, non ve 2° alcuno che 


88 con una sicurezza che mi sorprende. 
L'autore vi afferma che nello campagne Jo 
cose si sono cambiate radicalmente În con- 
frouto dei tempi del secondo impero; « i 
egli dice, furono allora condotti 
all'urna come ua Branco di pecore sia dai 
maires, sia dai preti, mentreché oggi hanno 
imparato a peusare ed a giudicare colla 
propria testa. » È egli credibile che il 
clero possa osare in Francia ciò che o: 
so non avesse esplorato Îl suo terreno? lo 
temo che i contadini saranno questa volta 
ancora più pecore di quanto lo furono sotto 


l'impero. 
Un altro punto, nel quale mi trovo in di- 
saccordo coll'autore del libro, è la rose 


prospettiva cl'ezli tracciò sull’ orizzonte 
dell'avvenire se questo dovessa appartenere 
ai repubblicani. DI certo può piacere ad 
ozui liberale l'idea che la repubblica fran 
cese se dovesse vincere nella lotta, si tro- 
verebbe addirittora allcata all'Italia ed alla 
Germania in difesa del lilaralismo contro 
il eloricalismo, Passi l'idea dell'armonia 
coll'italia, ma profetaro a così breve sca- 
denza l'amicizia tra Francia © Germania 
«sere una manovra di un valore pas- 
ro, finchi dureranno le elezioni, ma 
sarà come non avvenuta cd inefficace al 
indomaa: 
Assi più giusta mi sembra l'opinione 
dell'autore sullo conseguenze d'una vittoria 
clericale, sebbene nen sia molto esplicito 
nò franco nella sua affermazione, Tre casi, 
egli dice, si presentano come possibili dopo 
una vittoria elettorale dei repubblicani, che 
egli ammette, perchè confida nel rafforza- 
mento dei 353 con 40 neoc'etti. O il m 
resciallo chiama a sè un ministero repub- 
Blicano; 0, appoggiato sulla maggioranza 
retrograda ‘del Senato, gorernerà per un 
po'di tempo con la nuova Camera per scio= 
glieria nuovamerta. Il terzo caso sarebi 
il più semplice, il colpo di Stato. L'autore, 
dopo aver posto i tro quesiti, rimane però 
debitore della risposta, Evidentomento si 
mestra perplesso cd appena si capisco da 
on periodo in una delle pagine antecedenti, 
ch'egli prevedo dei conflitti gravissimi coi 
vicini della Francia, vale a dire colla Ger= 
mania © coll'Italia, so il clericalismo do- 


particolari | 


vesse realmento impossessarsi del poter 
Non è difficile l'essere d'accordo con lu 


‘0 a qual punto codesta 
eventualità sì deve considerare come avve- 
nuti 

Ed anche qui l'autore ci lascia al buio, 
Avendo esclusa Ja possibilità d'una vittoria 
elettorale del maresciallo, egli non ne ha 
contemplato le conseguenze, Sarekba per 
coso questo solo fatto equivalente alla do- 
minazione dei elericali 0 do 
dorsi nuovi fatti per atfermarla? Dal 
tedesso si capisco che la vittoria dii 
repubblicani non si deve ripromettere 
cun riconoscimento da parto del maresciallo, 
© cho la lotta continuerà più viva dopo le 
elezioni che prima. Ma non s'apprende dallo 
serittore il concetto cho ls sfere da coi 
ila sotubra uscito si sono for= 
mate sull'oventualità d'una vittoria eletto= 
rale del maresciallo. 

T'erò cid poco importa, secondo mo. A: 
gurando la vittoria ai repubblicani, si di- 
4pera che ne possano cogliere il frulto, N 
deriva logicamente il timore di violenz 
quali dovranno procurare al governo ci 
che le urne gli avranno negato. Devesi 
quindi concludere che, secondo l'autore de 
‘opuscolo , prevale il convincimento che, 
vinto © vincitore, il maresciallo non ce- 

A, è che ia Germania, dovo la sua 
wanenza è oramai ritenuta un trionfo 
cleriealismo, euverno e popolo dovranno 
«ssero preparati a tulte lo consegaenze d'un 
simile avvenimento, 


opuscoli 
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LA SITU. E DEL TESORO 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il pro- 
spetto degl'incassi e dei pagamenti fatti 
| presso le Tesorerie del Regno nel mese di 
sellembre scorso e nei mesi precedenti 
| del corrente anno. Gi'incasei del mese di 
settembre ascesero a I 11,362 32 
contro L. 72,440,967 72 nel mese cor- 
| rispondente del 1876, donde l'aumento 
nel 4877 di L. 11,900,394 GO, Nelle 
rendite del patrimonio dello Stato si 
nota una diminuzione di L. 5,703.275 92, 
la quale deriva dall'essere state versate 
5,230,610 03 nel meso di settembre 
dalla Direzione generale del Do- 


io di Ani- 
razioni goveralire, îl qual ve: 
samento ebbe invece già a verificarsi 
negli scorsi mesi del correnta anno. 
Nelle Latsate diverso straordinario si 


———______________ 


presti ad un grandioso spettacolo musi- 
calo 0 corcografico. Ancha per questo 
riguarilo, le condizioni della capitalo 
sono molto diverse da quelle delle altre 
città italiane © sovratutto di Firenz 
Torino e Milano, dova il Pagliano 
Vittorio Emanuele © il Dal Verme vi 
vono © prosperano, aflidati interamente 
all'industria privata. 
L'arto inusicale è in questo momento 
rappresentata qui a Roma dalle operetta 
del Metastasio © del Quirino. Qualche 
mio confratello ha voluto fare delle con- 
siderazioni artistiche a pro) 
Contessa di Roccadoro, 0 qual + 
peggio, il mio amico Biaggi ili Firenze 
lia presi sul serio i lamenti di quel gio 
nalista romano. Dio buono! ignora for. 
l’egregio Riaggi cho il Metastasio è il 
teatro di Pulcinella? A chi può venir 
in mente di cercarvi le ragioni del- 
l'arto? E avreliba il coraggio il Piaggi 
far un corso d'estatica salle cperetto 
di Stenterello? Ghi si diroito ai lozzi 
di Pulcinella, va al Metastasio per pas- 


sarvi un paio d' vre allegramento e non 
cerca altro. Qaest'anno vi trova pure 
una discreti compaguio , un sontuo! 
allestimerato scenico ed anche una gra- 


bbero atten- | 


| ebbe un aumento di L. 22,751,265 95 
© vi hanno contribuito: 4° Il ricavo 
ottenutosi in L. 4,000,000 dall’ aliena- 
zione di rendita fatta per sostenere le 
spese dei lavori delle ferrovie calabro- 
sicnle, ecc., di cui all'art. 3 della legge 


30 dicembre 1870 (nel mese di settem- | 


bre 4876 si erano ricavato invece lire 
3,000,022 30); 2° Il prodotto di liro 
4,234,200 della rendita con: 
creata con reale decreto 6 agosto 1876 
pel riscatto delle ferrovie dell'Alta Ita- 
lia; 3° La somma di L. 12,000,000 messa 
a disposizione del Governo dalla Società 
dello ferrosie dell'Alta Italia, a termini 
dell'art. 3 del compromesso di Parigi 11 
giugno 1876; 4° Il mutuo di L. 3,000,000 
fatto al Tesoro dalla Cassa di risparmio di 


| prom 


Milano, giusta la convenzione 1S agosto | 


4877 per la restituzione di anticipazioni 
fatto dalla Società ferroviaria del Sud 
dell'Austria è dell'Alta Italia per lavori 
e materiale delle ferrorie toscane-liguri 
Se non fosso di questo aumento dell 
Entrate straoriinavie, si avrebbe dun- 
que nel settembre 1S77 una notevole di. 
minuzione, prodotta sovratutto dai dazi 
di confine per L. 4,120,13, dai dazi 
interni di consimo per L. 1,70 
d pubblici per L. 7384 
dall'imposta fondiaria (esercizio 
rente) per L. 500,148 03, dalle priva- 
tive per L. 441,913 23, dal lotto per 
L. 238,030.071, dalla imposta sui red- 
rhezza mobile (esercizio corr 
per LL. 22,170 61. Nella tassa sul ma- 


cinato troviamo invece un aumento di 
© la tassa sugli 
129 05. 

vari ministeri 
ui 


L.284,108 SI, © così pi 
affari aumentò di L. 4{ 
1 pagamenti fatti da 
nel detto mese ascesero a 80, 
lire e centesimi 19, mentre nel sett 
bre del 4876 erano stati di (6,308,823 
lire e centesimi 39. Si ebbe, pi 

nel 1877 un aumento di L.14,198,2: 
È da notare però che a carico del mi- 
finanze figura un aumento 


nistero di 
di L. 17,097,312 44 che proviene qua: 
totalmente dal pagamento delle lire 
1234,200 e L. 12,000,000 accennate 
più sopra, fatto a favore della Società 
delle ferrovie del Sud dell'Austria pel 
riscatto delle ferrovie dell'Alta Italia, a 
termini della convenzione 17 novembre 
4875, e dell'art. 3 del compromesso ili 
41 giugno 1876: più alfre lire 

interessi. Aumen- 
inistero di 
lavori pubblici di L. 42,405 11, Dimi- 
nuirono quelle di tutti gli altri dica- 
steri. 

Confrontando gl'incassi colle speso, 
risulta che nel settembre 1877 quelli 
superarono questo di L. 3,744,251 13. 

Gl'incassi «lal 1° gennaio a lulto sel- 
tembre 1877 si ripartono come seguo 
col confronto del periodo corrispondente 
del 18: 
Imp. fondisria 

esere, corr 
1a arretrati» 
Iiop. ricch. 

‘sore. corr 
10 arrotrati 
Macinaziona 
Tanwe detmsuisti 
Tana ferorie 
Tusen di Gbbrie. 


1877 
CEESTIA 
1,040,11548 


1520 


180 


i consumo 
Privativo 
Lotto 

Servizi pubblici 
Patr.d 

Enirato 
Itizmborsi 
Entrato straord. 
Anso ecclesiast 


» SSBILAI90 
Totale L11225, 


L'aumento nel 187 
di L. 124,390,374 38. 

Presentano aumento : 

Imp. riceli. mob. erer. corr + 

Il macina'o 

Tasso demaniali 

Ferrovie 

Tassa fabbricazione 


2,949,000 c0 


. 824618 82 
SEGA SG 83 
citi publ 
Kteudite patrimoniali 
Entrate divarse 411170 41 
Entrata atraotdinarie -—» 70,868,121 11 


A produrre l'aumento di 3,204 AS0 
lire nelle privative ha esuberantemente 
contribuito l'anticipazione fatta in lire 


_————————_—m 


ziosa prima donna , Ja signora Cesira 
Manini che ha molto spirito, molto bri 
| e una voce gradevole. Peccato che il 
| regime dello duo rappresentazioni qu 
tidiane l'afatichi oltre misura ! 

Del Quiriuo renderà conio altra volta 
perchè non ho ancora trovato modo di 
andarci. Mi dicono però cho il Do Mar- 
tino è un bravissimo pulcinella e che 
| anche i suoi compagni si fano onore. 


detto, molti teatri di musica, ma non 
abbondano le novità. Jo pubblicato non 
lia guari un telegraama da Lecco che 
annunziava il lioto successo dell’oy 

La Rosa «lì Firenzo del maestro Bilett 
Non è la prima volta cho mi accade di 
ronder conto di questo spartito. Il cav. 
Diletta è un valente maestro torinese 
de vi cchi anni a Parigi 6 a 
Londra. La sua Itosa di Vireaze fa 
scrilia su libretto dol Saint-(eorges per 
l'Opéra di Parigi dove ebbe l'onore di 
esser rappresentata od ebbe applausi dal 
pubblico © lodi dai giornali. Tradutta 
in italiano © acquistata dall’ editore 
Lucca, venne riprodotta a Fironzo, a 
Torino ed ora a Lesco, sempre con ct- 
{imo successo. Non richiede spese con- 


Fuor di Roma sono aperti, come ho | 


dei tabacchi per quota degli utili spet- 
tanti al Tesoro dello Stato per l'eser-| 
cizio 4870. 

Nell'aumento di L.31,758,082 01 dei | 
vono comprese 34,3/00,000 
due semestri versati dalla 
ferrovie dell'Alta Italia 
ito dall'art, 2 del com- 
sso di Parigi 11 giugno IS71 

E finalmente nell’aumento di lire 
79,208,124 11 nelle entrate straonli- 
narie contribuirono Je quattro partito 
giù accennate a proposito del mesa 
settembre, nonché altre L.A7,116, 
costituenti il ricavo ottmutosi a tutto 
agosto pross, pass. dall'alienazione di 
tta per far fronte alle spe: 
per i lavori delle ferrovie. calabro 
cule, ecc, e L. 28,080,800 che sono il 
prodotto delta rendita consolidata 5 010 
ereata per il riscatto delle ferrovie de 
L'Alta Italia, pure avutosi nello scorso 
agosto. 

Presentano invece diminuzione : 


Società dell 
del canone stabi 


linposta feud. 
Tinp. fond. arr 

d. rice. mo 

Dari di conaumo 

Lotto 

Riruborsi 

Asse ocelesiastico 


I pagamenti fatti nei primi mesi del 
1877 si dividono come seg 
dicasteri ; 


e fra i vari 


1837 1836 


439,329 43 21,029 


zia ® giustizia » S0,292350 37 
Mia, dell'estero » 4/282,063 £ 
Mia. d 


Minis. dei lavori 

pabiici 83.011,52) 43 
Mia della guorra» 141,670,14123 
Min della SITI 


dell'a; 
0 commercio 200,192 » 


SOLARI 19 


La differenza 
del 1817 in confronto 
L. 119,947,991 98. 
Aumentarono le spesa dei seguenti 
asteri : marina, L. 11,637,3% 

) 30; i lavori pubblici per 
9; l'istruzione pubblica 
72; la grazia e giustizia 


più dei pagamenti 
del 1876 è di 


di 


per L. 263,316 03%; l'agricoltura, indu- 
stria e commerelu per L, 152,502 09, e 
finalmente le finanze per, Dori 


Quest'ultimo aumento proviene in parte 
dal pagamento di L. DI,817,000 fatto a 
favore della Società delle ferrovie del 
Sud dell'Austria, in parte dal primo se- 
mestre 1877 in L. 18,1 
lordo dell'annualità dovuta alla Soci 
delle ferrovic del Sud dell'Austria e 
dell'Alta Italia, in parte dal passaggio 
fatto all’ Amministrazione del Debito 
pubblico dei fondi occorrenti por lire 
19,30,000 pel pagamento della rendita 
assegnata alla Santa Sele a tutto il 
1877 © per ullimo da maggiori asse- 
gnamenti di fondi pel pagamento della 
rendita del primo semestra 187 
Diminuirono le spese del ministero 
degli estori di lire 11,785 76 e quelle 
del ministero dell'interno di L. 
Paragonando gl'incassi dei nove mesi 
del 1877 con le spose dello stesso pe- 
riodo, si ha che i primi superarono la 
seconde di L. 38,982,368 24. 
Ecco ora la situazione del Tesoro al 
20 settembre 1877: 
Attico 
Fondo coma fino 1870 
Crediti di Tenor. il 
rioni fine settembre 7 
di Teser. idem. 


Passiro 
Debiti di Tosor. fino 1876 _L. 
simenti tuto sette 


410,090,073 03 
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Si ebbe: 
Vel fondo eassa aumento di. 
crediti aumento 

Nei debiti di Tesor, aumouto 
Discarico d'un tesoriore 


siderevoli; sta nello propor 


ni della 
Marla di Flotow e di altro opero si 
fatto îe quali convengono così ai grandi 
teatri come alle scene secondarie. Co- 
nosco da gran tempo la Sosa di Firenze 
© sompre fui persuaso cha avrebbe per- 
corso un glorioso cammino. Le mie pro- 
visioni si avverano, ma Dio sa quando 
l'elegante spartito «del maostro Diletta 
giungerà fino a Roma! 

Si osserva ln po' più di movimento 
nel campo della drammatica. Doma: 
a sera, lunedi, al teatro Gerbino di To- 
rino, la compaguia Ballotti-bon n. 1 
rappresontorà per la prisa volta il nuovo 
unma del Giacosa: Il /vralelo d'arari. 
Jlo iv duopo di aggiungero cho invio 
al simpalico autore i più sinceri e cor- 
diali augurti di uno splendido trionfo ? 
Sporo adungue che martedì mattina il 
telegrafo ri recherà liete nolizie, In- 
tanto giova notare che la compagnia 
Bellotti-Bon numero 4 la conseguito 
a Torino i suvi maggiori successi colle 
produzioni italiano. Ho già riferita 
a' mici lettori l'ottima accoglienza cho 
venne falla dal pubblico torinoso alle 
Due dame, di Paolo Ferrari. Ora debbo 


aggiungere che la Messalina del Cossa, 


cassa © dei crediti la somma aumentata 
dei debiti del Tesoro e il discarico d'un 


| tesoriere provinciale, resta la somma 


corrispondente all'eccedenza degl'incassi 
sui pagamenti in L. 38,982,308 CA 

1 buoni del Tesoro sono aumentati da 
L. 170,363,100 a L. 232,920,000 con 
aumento di L. 62,50:3,500. 

Le anticipazioni statutarie delle Ban- 
che discesero da 49 milioni e mezzo a | 
38 milioni e mezzo, con diminuzione di 
41 milioni. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S) Palermo, 11 ottobre. — Accennai 
semplicemente nella mia precedente corri= 
spondenza si brani di due leltere, pubbli- 
cati dal Pacse, intorno alle pressioni che 
si sarebbero volute fore al direttore del 
Procuesore, affinchè questo giornale avesse 
cangiato indirizzo, o, a dir meglio, avesse 
cessato dal fare un'oppor’zione aggressiva 
contro l'onorevole ministro dell'interno, il 
prefetto comm. Malssordi, e le altro auto 
rità politiche locali. Ora, è naturale che 
qui non si parli d'altro che di quello let- 
tors, è che faccia voli la fantasia di egnuno 
per indagare da chi possano essero state 
scritte, 1 pochi, che ne sono pienamente 
informati, per ragioni di convenienza facili 
a comprendersi, si tengono in riserbo, tac- 
ciono e taceranno finchè Îl Precursore, che 
gnato direttamente nella quistione, 
anto il momento di mettere 

@ pubblicarlo con nomi © 
date ed indirizzo. 


cormom 
Quello però che sombra indiscutibile si 


è che, con la seconda lettera, si sarebbo 
promessa la revoca della condanna a domi- 
cilio coatto del signor Vincenzo Bonafede, 
so Îl Prowsore fosso addivenuto a can- 
giare indirizzo, © si fosso prestato a pub 


blicore artisoli di Jode sul conto delle su- 
torità politiche di questa provincia. Pare 
e, a piimma vista, che que!la promessa 


avrebb: potuto farsi senza l'autoriz 
diretta © inliretta dell'enor. ministro 
l'unico che avrebl» potuto 
revecare la condonna al domicilio coatto 
ignor Bonafede, di già pronunziata. 
Resta quiadi a vedere chi abbia scritto 
quella scsonda lettera, cho è la più cos 
promettente, conoscere per quale fatalità 
sia caduta nello manì del direttore del 
Precursore, non ostante le caldissime rac= 
comandazioni fatte a colui ci diretta; 
vedera infino în quali relazioni si trovi chi 
sorisso questa lettera con l'onorevole mini» 
stro dell'intero 
fuenti che gli a 
Allora soltanto si potrà calcol: 
sa giungere la responsabilità delle pros 
sioni che si volevano esercitare. Ad ogni 
modo il fatto è «eplorevolissimo, cd ‘io 
provedo la grande ip 0 che dovrà 
faro alla Comera quando sarà riaperta, per- 
chè ritengo voll'ora il Precurso 
togliondo ogni avrà tutto pubbli= 
cato. La resistenza attuale di questo gior- 
nalo alle premure che gli fanno i giornali 
Gili di metter fuori i lesaî, jo 
credo chis possa spiegarsi soltanto col pro- 
mento di dare il colpo di grazia nel 
momento opportuno. 

Intonto il Paese La pubblicato jeri sera 
una Jon ra all'indirizzo del direttore 
del vostro giornale , in data doll'14 scorso 
irlandosi dello coso 
cenno di un colloquio te= 
to egregio procuratore geno- 
prof. De Luca 
Aprile, direttore del Paese, © sorittoro 
della lettera all'indirizzo del direttore del- 
l'Opinione. Avrete a quest'ora letto certa- 
mente quella lettera, e quindi non cesorre 
cho io ne parli, Dico soltanto una cosa, e 
nell'interesse del paeso esprimo un deside- 
rio, quello cioò che ogni cpera da tutti gli 
onesti cittadini dovrebbe essere fatta affin= 
chò si mantenga sempre, nei limiti del giu- 
sto e dell'onesto, quell’accordo completo tra 
lo autorità politiche e lo giudiziarie, che fo 


non ho alcuna rogione per eredore meno- | 


mamento turbato, o che è indispensabile al 
buono e retto andamento dei pubblici ser 
vizi. Il sonno e la rettitudine del comm. Mo- 
rena © del comm. Malusardi sono pegno si- 
curo della impossibilità di uno serezio qua- 
Janque, cho non si potrebbe maî abbastanza 
doplorare. 

1 divattimenti contro l'ex-deputato notaio 


031,069 Si Cannizzo continuano a procedere con am- | col suffragio universal 


abilità dell'egregio cav. 
della Corto ii Assisie, le 


dona, presidento 
l'altro vi fu una 


già applaudita altra volla a Torino, vi 
rinnovò anche questa volta i soliti mi- 
racoli. La signora Marini avera scelto 
la commedia del poeta romano per la 
propria beneficiata, E i giornali di To- 
rino narrano lungamente lo feste che 
vennero fatto alla grande attrice. Ap-| 
plausi, fiori e, quel che più importa, 
un concorso di pubblico da non ricor: 
darsi l’ugualo. E dopo quella sera, della 
Messalina furono fatte parecchie re- 
pliche sempro con teatro pieno da ri- 
mandarla gente, e la si replicherà an- 
cora prima che finisca la stagiono, la 
qual cosa non reca meraviglia a chi co- 
nosco il lavoro del Cossa @ il valore 
della più illustre fra lo suo intorpreti 
Ancho a Napoli In compagnia Morelli 
20 volle far qualtrini sì raccomandò alla 
oluta 
iornali napolitani 
un'altra replica della Messalina al toa- 
tro dei Fiorentini por la beneficiata della 
ignora Laurina Tesero. 
© dove sono andati a finire i lugubri 


burrasca tra pli avvocati della difesa, a 
causa di un articolo pubblicato in un gior- 
nalelto d'occasione, che ha_per titolo: /! 
Censore. Quell'articolo, cho feriva indegna- 
mente due caestissimi avvocati della difesa, 
si diceva soritto 0 ispirato da un altro sv: 
vocato della difesa. 

Figuratevi quindi ch parole concitate ri 
furono, © che subbuglio! I duo avvocati c)- 
traggiati. valeano ritirare dalla difesa, © lo 
avrebbero fatto se non sì fossero interposti 
tutti gli altri avvocati, © l'esimio procura. 
tore generale sostituito cav. Peste, Îl quale 
profferi nobili parole, dicendo che la ca- 
lunnia torna al fango d'onde esce. L'aifar 
fu acsomodato, e pare che lo scandalo n: 
debba andare avanti. In quella stessa 
vi fu di gravo la incriminazione e l'arrust 
immediato di tn testimonio a discolpa d 
notaio Cannizzo, certo Giuseppe Delisi, î! 
quale, nonostanto i r “Iteplici avvertimenti, 
cîtinossi a sostenere un fatto, che da vari 
testimonianze | © per sè stesso , appariva 
falso addirittura, Questa incriminazione ox 
ha fatto sospendere i dibattimenti , e osgi, 
esaurita l'audizione dei testimoni, è comic 
ciata la lettara degli atti. Si cred 
verso il 20 di questo mese, potrà. e 
pronunziata la sentenza. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare d 


(W) Parikgi-Ver 
Un nostro giornale ha paragonato il 
manifesto del presidente al famos 
del giorno del generale Dacrot, n 
questi prometteva di non ritornare & to 
vincitore o merto, È chiaro che il mare- 
sciallo non può avere oramai pi 
di felice esito che il generale Dueri 
ripeto quello che i signori di Fourtou e di 
Broglie hanno già detto în tutti î tuoni; cs- 
sere cioè falso cli il governo si lasei di 
gero dai clericali. Al che risponde il ruovo 
sto della sinistra del Senato, che il 
per la vittoria dei candi 
governativi © generosamente concede delle 
indulgenze ai promotori di essa. 

Il maresciallo ripete che la repubblica 
non corre alcun pericolo. I D:bats ricordano 
le dichiarazioni del signor di Maupas, p 
fetto di polizia nel 1851, al tempo în cui 
si fsco il colpo di Stato, il quale disse 
suoi elettori che il maresciallo, presentan= 
dolo ad essi, volle signifeare loro chel 
votare contro il suo caadidato valera quanto 
votaro contro il governo. E seggiu 
quindi i DiSals: € La causa del si 
Maupas e quella del moresciallo Mic 
ion si confondono in una medesî:o 

ll maresciallo, mentre alle 
essere impegnata tra l'ordino © 
dine, dice 
E clii potrà credere in Europa che il Jow- 
net des Debats 0 la Rieno des deux vi 
des siano promotori di disordine? Sanno 
tutti gli uomini veramente informati delle 
coso di Francia, cho la Ytiewe der denr 
mondes è i Dibats sono È due più accre- 
ditati interpreti del pensiero della borz] 
sia francose, E flagellano essi colla sforza 
della loro satira i signori di Broglio è di 
Fourtou e consorti; dillo loro pagine tri- 
becca lo sdegno, perchè veggono da: 
del ministero compromesso la pace interna 
dolla Francia è le sua relozioni estere. L 
parole: è lo rispondo dell'ordino è della 
paco » sono la ripetizione quasi testuale 
d'un detto di Napoleone III, che, malgrado 
di esso, incontrò tuttavia una doppia di» 
fatta all'interno e all'estero. 

Il maresciallo insiste pure sulla qua 
dell'ufficio che la costituzione gli imp 
di conservare. Può venire cionondimeno 
tempo în cui il maresciallo stesso cori= 
prenda che il dovere gli impone di riti- 
rorsì da tale ufficio. E quando anch 
vincibile fosso l’ostinazione sua, clie ne 
sulterebbe? Carlo X vollo resistere fizo 
all'ultimo. Egli non cedette. E fu rasse- 
gnato a regnare sopra qualche vecchi 
tigiano nella solitudine d'un ca 
Boemia. 

Il maresciallo si è messo anch'egli sopra 
una via che lo condurrà a terminare la sua 
presidenza fuori dell' Elisco. Una grale 
nazione si lascia talvolta padroneggiare 
ua grand'uomo, mai da una messlita ci 
| sorteria, Sonovi individui, i quali, dispo- 

nendo del nome @ dell'autorità del capo 

dello Stato, credono di poter fare a Adusza 
‘Quel suffragio uni- 

versale, cotanto calunniato del duca di Bro- 
colo ora accarezzato da' suoi più fi 
ma esso si burlerà dello loro 
rezzo. E gli ardenti apologisti della le 
lità, che oggi si fanno ammiraro per il lore 


n 
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solamente è viva, ma aiuta a vivere i 
capocomici. 

Un valente musicista, il maestro Giu- 
seppe Contin, m' leune suo come 
posizioni meritoroli d’oncomio (I sta- 
bilimento Ricordi). Le Dire canzoni per 
soprano e tenore su parole di Ieine 
sono chiare, abbastanza melodiche, e al 
tempo stesso hanno una grande impronta 
di originalità. Appartengono esse a que 
gonere di musica che, quanto più si 
ode, tanto più s'apprazza. Di maggior 
importanza sono due pezzi per vic 
con accompagnamento di pianoforte elle 
stesso autore: Adagio 0 Un soverui». 
La parto del violino vi è trattata magi- 
stralmente, l'accompagnamento è armo» 
nizzato con grandissima diligenza, e il 
pensiero musicalo è svolto ampiamente. 
Questi due pezzi vanno caldamente rae- 
comandati ai violinisti. 

ll signor Galileo Tassetti ha scrilto 
due fantasie sull'opera Luce del meo- 
stro Gobatti (Milano , stab. Lucca). Vi 
si ravvisa la mano dol pianista di v: 


pronostici dell'amico Yorick ? Altro che 
dodici mesi? Ormai son passati due anni | 
dalla prima rappresentazione della Afes- 
salina, © la commedia del Cossa non | 


glia, cho conosco beno lo strumento 
pel quale scrivo ed ha compiuto bucni 
studi musicali. 

F. p'Ancas. 


. 
a andonto zelo, potranno domani Mare allo | 11 cav. Comparato, can 0- | naro | 
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" zione, TILGIANE Siiapari ie la usi Leo | Da a i ei n O | erna SO goal patri vare a dovo un ponte sal fiume Jolla diverrà pro | di Berlino lo Ja portato al 5 419, © qu | 
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del iter (pelo i Pro i ei I 1] incarico, della loro partecipazione al concora L'impo LI o i certo, il portato di uua crisi monetaria, ma | 
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